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Circ. int.  N.°  38 
                                                                                                 Muggiò    12/10/2026 
 

- Ai Docenti 

- Alla DSGA 

- All’Albo sindacale 

- Alle RSU 

Oggetto: Espletamento della funzione docente degli insegnanti part time e con spezzoni orari 

La prestazione lavorativa del personale docente della scuola  si articola essenzialmente in due ambiti: l’attività 

di insegnamento e le attività funzionali all’insegnamento. 

1. Attività di insegnamento e funzione docente 

L’orario settimanale di insegnamento è stabilito in relazione al diverso ordine di scuola: 

• 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia; 

• 22 ore settimanali nella scuola primaria, alle quali si aggiungono 2 ore di programmazione; 

• 18 ore settimanali nella scuola secondaria di primo grado. 

Alla normale attività di insegnamento si affiancano tutti gli altri adempimenti propri della funzione docente, 

quali la preparazione delle lezioni, la correzione degli elaborati, i rapporti individuali con le famiglie e le altre 

attività connesse alla didattica. Tali attività costituiscono parte integrante della funzione docente e, per loro 

natura, non sono soggette a una specifica quantificazione oraria. 

2. Attività funzionali all’insegnamento 

La normativa prevede inoltre una serie di attività di carattere collegiale, tra cui: 

1. la partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, compresa la programmazione e la verifica delle 

attività di inizio e fine anno e gli incontri con le famiglie sui risultati degli scrutini e sull’andamento 

delle attività educative, per un massimo di 40 ore annue; 

2. la partecipazione alle riunioni dei consigli di classe, di interclasse e di intersezione, secondo la 

programmazione stabilita dal Collegio dei docenti e tenendo conto degli impegni di servizio dei 

docenti; 

3. la partecipazione agli scrutini e agli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

3. Docenti in regime di part-time 

Per quanto riguarda i docenti con contratto a tempo parziale, occorre fare riferimento all’O.M. n. 446 del 22 

luglio 1997, che disciplina il rapporto di lavoro a tempo parziale del personale della scuola. 

In particolare, il riproporzionamento in relazione al minore orario di insegnamento riguarda le attività 

collegiali relative ai consigli di classe, di interclasse e di intersezione. 

Sul punto è intervenuta anche la Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, con l’ordinanza n. 7320 del 14 marzo 

2019, che ha chiarito gli obblighi dei docenti part-time in materia di attività funzionali all’insegnamento, 

evidenziando che l’apporto richiesto a un docente part-time all’interno del Collegio dei docenti è 

sostanzialmente lo stesso richiesto a un docente a tempo pieno. Pertanto, la partecipazione alle attività del 



Collegio dei docenti non deve essere automaticamente ridotta in proporzione al minor orario di 

insegnamento. 

La stessa ordinanza richiama inoltre l’art. 7, comma 7, dell’O.M. n. 446/1997, secondo il quale, per gli altri 

istituti normativi, si applicano al rapporto part-time, in quanto compatibili, le disposizioni previste per il 

personale a tempo pieno, tenendo conto della ridotta durata della prestazione lavorativa e delle particolarità 

del rapporto. 

Pertanto, alla luce della normativa e dell’orientamento espresso dalla Corte di Cassazione: 

• i docenti part-time partecipano alle riunioni del Collegio dei docenti secondo le stesse modalità 

previste per i docenti a tempo pieno, senza una riduzione proporzionale delle relative ore; 

• partecipano agli scrutini e agli esami secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

• partecipano alle attività dei consigli di classe, di interclasse e di intersezione in misura proporzionata 

all’orario di insegnamento. 

La Cassazione ha inoltre precisato che, in caso di part-time verticale o misto, il docente è tenuto a partecipare 

alle attività collegiali anche quando queste siano convocate in giornate diverse da quelle nelle quali è previsto 

il suo ordinario servizio di insegnamento. 

Alla luce di quanto sopra, i docenti in regime di part-time programmeranno le attività dei consigli di classe, di 

interclasse e di intersezione entro il limite proporzionato al proprio orario di servizio, mentre la partecipazione 

alle attività del Collegio dei docenti resta dovuta secondo le modalità previste per il personale a tempo pieno. 

4. Docenti con spezzoni orari e docenti in servizio su più scuole (COE) 

Diversa è la situazione dei docenti titolari di spezzoni orari o di cattedra oraria esterna (COE), che prestano 

servizio in più istituzioni scolastiche. 

Per tali docenti, la partecipazione alle attività funzionali all’insegnamento deve essere organizzata tenendo 

conto dell’orario di servizio svolto presso ciascuna istituzione scolastica. 

In particolare, gli impegni relativi alle attività collegiali e ai consigli di classe, di interclasse e di intersezione 

devono essere programmati in proporzione alle ore di insegnamento effettuate nelle singole scuole. 

La quantificazione delle ore dovute può essere effettuata sulla base del relativo Planning annuale delle 

attività, così da evitare una duplicazione degli impegni e garantire una distribuzione proporzionata rispetto 

all’effettivo servizio prestato in ciascun istituto. 

Pertanto, i docenti con spezzoni orari o con cattedra oraria esterna programmeranno la partecipazione alle 

attività funzionali all’insegnamento in misura proporzionata alle ore di servizio svolte presso ciascuna 

istituzione scolastica, con riferimento sia alle attività collegiali sia alle riunioni dei consigli di classe, di 

interclasse e di intersezione. 

5. Sintesi 

In sintesi: 

• docenti a tempo pieno: partecipano alle attività funzionali all’insegnamento secondo i limiti e le 

modalità previsti dalla normativa; 

• docenti part-time: partecipano alle riunioni del Collegio dei docenti e agli scrutini/esami secondo le 

modalità previste per il personale a tempo pieno, mentre le attività dei consigli di classe, interclasse 

e intersezione sono riproporzionate in relazione all’orario di servizio; 

• docenti con spezzoni orari o COE: gli impegni collegiali devono essere programmati e ripartiti in 

proporzione all’orario di servizio svolto nelle diverse istituzioni scolastiche. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

(prof.ssa Eleonora Ferrara) 

                                                                                                    (firma autografa omessa ai sensi  

                                         dell’art.3 D.Lgs. n.39/1993) 


